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Iraq: l’uscita delle combat troops statunitensi  

 

In occasione della visita alla Casa Bianca del Primo Ministro iracheno Mustafa al-Kadhimi a 

luglio 2021, è stato annunciato che tutte le restanti truppe da combattimento statunitensi saranno 

fuori dall'Iraq entro la fine dell’anno, risultato dello Strategic Dialogue USA-Iraq1 (ad aprile al 

termine del precedente incontro SD il ritiro delle combat troops era già stato annunciato) ma le 

forze statunitensi continueranno ad addestrare e consigliare l'esercito iracheno2. Dalla sconfitta 

dell'IS, gli Stati Uniti e la Gran Bretagna hanno impiegato molte risorse nell'addestramento delle 

forze anti-insurrezionali irachene che continuerà con il sostegno della training mission della NATO3 

- NMI - dal maggio 2022 a comando italiano, e le unità saliranno a 4.000. 

È probabile che il numero delle truppe statunitensi rimanga lo stesso, ma l’annuncio è un 

tentativo di aiutare il primo ministro iracheno in un momento di grave difficoltà sanitaria, economica 

e politica4 in vista delle elezioni di ottobre 20215. I partiti politici allineati con l'Iran da tempo 

chiedono il ritiro di tutte le forze della Coalizione contro l'IS6, guidata dagli Stati Uniti, soprattutto 

dopo l’uccisione all'aeroporto di Baghdad nel gennaio 2020 del comandante della Forza Quds 

delle Guardie Rivoluzionarie Iraniane, Generale Qasem Soleimani, e Abu Mahdi al-Muhandis, 

comandante della milizia sciita irachena Kataib Hezbollah. Le milizie sciite sono accusate dagli 

Stati Uniti di aver effettuato centinaia di attacchi con missili, mortai e droni di fabbricazione 

iraniana7 contro le basi militari irachene che ospitano le forze della Coalizione nel tentativo di far 

pressione per un’uscita dal paese8. 

Le truppe da combattimento statunitensi si erano ritirate nel 2011 per tornare su richiesta del 

governo iracheno tre anni dopo, quando i militanti dell'IS presero il controllo di 1/3 del paese, in 

parte anche perché l'Occidente aveva distolto l'attenzione: sono stati poi necessari una coalizione 

di 80 nazioni, 5 anni e miliardi di dollari per sconfiggerlo. L'IS aveva capitalizzato il massiccio 

malcontento dei sunniti iracheni9 nei confronti del governo sciita del primo ministro Nuri Al-Maliki 

che ha governato il paese dal 2006 al 2014 escludendoli sistematicamente10.  

Dopo la sconfitta militare dell'IS alla fine del 2017, le forze statunitensi sono rimaste per 

prevenire una rinascita del gruppo11. Diciotto anni dopo l'invasione dell'Iraq, Washington ha circa 

2.500 soldati regolari rimasti in Iraq, più un piccolo e imprecisato numero di forze per le operazioni 
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speciali: concentrati in tre basi, sono una piccola frazione della forza di 160.000 elementi del 

200812. 

Anche gli iracheni non allineati vorrebbero vedere il loro paese libero dalle forze straniere: la 

nozione di occupazione straniera è fortemente emotiva. Washington ha cercato a lungo di 

districarsi dalle forever wars in Medio Oriente, mentre con gli alleati l’attenzione si rivolge sempre 

più verso la regione Asia-Pacifico e il Mar Cinese Meridionale. Questo epilogo è considerato 

accettabile anche se non a costo di consegnare l'Iraq all'Iran13. 

L'equazione politica odierna, sebbene lungi dall'essere perfetta, è più tollerabile per i gruppi 

etnici concorrenti che si spartiscono l’amministrazione del paese. La mancanza del pieno controllo 

del territorio da parte di Baghdad14 è propizio per IS e qualsiasi altro gruppo jihadista che avesse 

intenzione di usare il paese come base, anche se la leadership strategica del gruppo sembra 

essere più focalizzata sullo sfruttamento degli spazi non governati in Sahel15 e Afghanistan.  

Il problema più immediato per l’Iraq sono le milizie sciite: in quanto membri delle PMF, 

Popular Mobilization Forces, nonostante siano regolarmente inquadrate e abbiano accesso al 

budget federale per 2 miliardi di dollari16, sfuggono al controllo dello stato e perseguono un’agenda 

propria evolvendosi in una struttura parallela: sono tra i 60.000 e i 140.000 combattenti suddivisi in 

60-70 gruppi17, un network fluido e adattivo18 che sta cercando maggiori spazi di autonomia da 

Teheran. 

Il quadro a lungo termine favorisce l'Iran. Sin dalla rivoluzione del 1979, Teheran ha cercato 

di sfrattare le forze statunitensi dall’area e diventare la prima potenza regionale. Ha avuto scarso 

successo con gli stati del Golfo che nutrono sfiducia e ostilità19; inoltre Washington ha infrastrutture 

e truppe in sei paesi, compreso il quartier generale della 5a flotta della Marina USA in Bahrain. 

Il rovesciamento del regime di Saddam Hussein aveva rimosso l'ostacolo più efficace 

all'espansione iraniana. Da allora Teheran non si è lasciata sfuggire l'opportunità20 inserendo con 

successo le sue milizie nel tessuto dell'establishment della sicurezza in Iraq21 e i suoi alleati politici 

hanno una voce potente in parlamento22: su 329 seggi Fatah23 (48) è il secondo gruppo dopo 

Muqtada al-Sadr (54). 
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